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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00017535

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione cantoria

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia BI

PVCC - Comune Biella

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1478

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1478

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

AUTN - Nome scelto Del Maino Giacomo

AUTA - Dati anagrafici notizie 1469-1503

AUTH - Sigla per citazione 00000791
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MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ pittura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 94

MISL - Larghezza 400

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

ridipinture

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Nei dossali della cantoria biellese sono intagliate specie arboree, con 
figurazioni sottostanti (scene di genere e grottesche), seppure in parte 
celate dalla stesura pittorica grigio-azzurra, voluta per uniformare 
cromaticamente l'oggetto alle pareti in cui è inserito.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La descrizione entusiasta che ne forniva il prevosto Gromo nel 1805, 
in occasione dei suoi Componimenti poetici per la consacrazione della 
Cattedrale (consacrazione avvenuta il 16 giugno 1804), segnava una 
prima tappa della fortuna critica dell'arredo. Presi in analisi da G. C. 
Sciolla nel 1980, vennero nuovamente affrontati dal Lebole nel 1984. 
Quest'ultimo citava un documento dell'Archivio Avogadro, del 1478, 
nel quale ignoti (poiché i nomi risultavano illegibili allo studioso) 
magistri de lignamine stipularono il contratto per la realizzazione del 
coro di Santo Stefano, impegnandosi a farlo simile a quello eseguito 
per San Savino di Ivrea. Gli stalli di cui si analizzano gli elementi 
supertistiti fanno capo ad una tipologia iconografica che dovette 
godere di grande fortuna nella seconda metà del XV secolo, nel 
Piemonte padano e nella vicina Lombardia. Già Toesca vedeva come 
fonte di ispirazione la produzione miniata dei Tacuina sanitatis, che 
conobbe un particolare successo tra Milano e Verona. Sono 
immediatamente accostabili ai dossali del coro della cattedrale di 
Ivrea, ora conservati al Museo Civico di Torino, ed al coro di 
Sant'Ambrogio di Milano; riconducibili ancora al coro del san 
Francesco di Pavia, a quello di Santa Maria della Scala di Chieri ed 
agli stalli di San Giovanni di Saluzzo, provenienti dall'abazia 
antoniana di Sant'Antonio di Ranverso. L'anno 1718 il coro biellese 
anticipò la sorte del gemello, già ad Ivrea: venne smantellato e 
sostituito da stalli barocchi. Nel 1772, con l'erezione del Vescovado in 
Santa Maria, avvenne la completa spogliazione degli arredi superstiti 
del Santo Stefano, coro gotico compreso (per quanto riguarda la 
scultura lapidea che dovette decorare l'edificio si ricordano le mensole 
ed i capitelli figurati confluiti in parte in collezione privata biellese, in 
parte al Museo Civico). Delmo Lebole individuava come committente 
degli stalli Giacomo de Fango, fratello della Carità di San Lorenzo; 
costui, morto nel 1472, non avrebbe visto l'opera compiuta, oggetto 
del suo lascito testamentario. La data cui il documento si riferisce è il 
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1372, non il 1472 (peraltro assolutamente pertinente agli elementi di 
stile). Nel 1939 Mattirolo sosteneva che stessa fosse la paternità degli 
stalli di Ivrea e di quelli di Sant'Ambrogio di Milano, questi ultimi 
realizzati a partire dal 1469. Nella Basilica milanese si conserva il 
contratto, reso noto nel 1905 dal Biscaro, stipulato con Lorenzo di 
Odrisio, Giacomo de Turris (de' Torri) di Porta Vercellina e Giacomo 
del Maino di Porta Ticinese, gli stessi intagliatori attivi presso la 
Certosa di Pavia, città nella quale può essere attribuito loro anche il 
coro del San Francesco, risalente al 1484. Forcella citava Giacomo de' 
Torri tra i sindaci della Schola Magistrorum a lignamine di Milano, 
che redigono il loro statuto in data 7 aprile 1459; Lorenzo di Odrisio è 
creditore di Filippo Maria Sforza per alcuni cassoni intarsiati, intorno 
al 1472; Giacomo del Maino, infine, risiede a Pavia nel 1486, come 
risulta da un atto notarile di compravendita. Il coro di San Savino, 
commissionato dal vescovo Gio. Battista S. Martino di Parella, 
sarebbe databile tra il 1467 ed il 1470. Dunque, a partire dal 1469, la 
bottega in questione sarebbe stata contemporaneamente attiva a 
Milano ed Ivrea, fatto assolutamente normale, alla luce di un atelier 
composito e strutturato in modo da poter sostenere in contemporanea 
più cantieri di lavoro. Accettare la coincidenza di mani tra il caso 
milanese e quello eporediese significa affermare che il coro biellese 
sia da attribuire parimenti ai tre maestri Lorenzo di Odrisio, Giacomo 
de Turris e Giacomo del Maino, quest'ultimo riconosciuto da Paolo 
Venturoli (voce del Maino, nel Dizionario Biografico degli Italiani) 
come personaggio cardine della bottega.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 191548

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Lebole D.

BIBD - Anno di edizione 1962

BIBN - V., pp., nn. v. I, pp. 87, 211

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Trompetto M.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBN - V., pp., nn. p. 134-135

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Damiano S.

BIBD - Anno di edizione 1999

BIBN - V., pp., nn. anno III, n. 1, pp. 37-42

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979

CMPN - Nome Baccheschi E.

FUR - Funzionario 
responsabile

Di Macco M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Settimi E.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2000

RVMN - Nome Damiano S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2000

AGGN - Nome Damiano S.

AGGF - Funzionario 
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responsabile NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


